
ATTO DI INDIRIZZO PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITA’ ARCHITETTONICA E

PAESAGGISTICA DELLE  TRASFORMAZIONI  CHE  INVESTONO  IL  TERRITORIO

TRENTINO.

(allegato parte integrante della deliberazione della Giunta provinciale n. 2077 di data 19 ottobre 2018)

Allo scopo di favorire la crescita della qualità architettonica e paesaggistica delle trasformazioni

che investono il territorio trentino, la Giunta provinciale impegna le strutture dell’Amministrazione

competenti  in  materia  di  realizzazione,  finanziamento  e  controllo  sulla  qualità  delle  opere  di

rilevanza architettonica e paesaggistica, a dare attuazione alle seguenti azioni.

 

Azione 1. Ricorso alla consulenza del Comitato per la cultura architettonica e il paesaggio.

 

Auspicando il ricorso al Comitato per tutte le situazioni che investono opere significative o contesti 

urbani, agricoli o naturali di particolare rilevanza architettonica e paesaggistica, la Giunta impegna 

le Strutture provinciali :

 

1.a a richiedere nelle fasi iniziali della progettazione la consulenza del Comitato per la 

cultura architettonica per le seguenti opere di iniziativa pubblica:

 

·         nuova  costruzione  o  ristrutturazione  totale  di  edifici  o  impianti  con  volumetria  totale

superiore a 5.000 mc.;

·         nuove infrastrutture, ferroviarie, stradali,  ciclabili o impianti di risalita, qualora il tratto

interessato sia superiore a 2 Km. di sviluppo lineare; 

·         ponti, passerelle o sottopassi, significativi per dimensioni, caratteri o localizzazione.

 

In caso di progettazione affidata attraverso procedure concorsuali o bandi di gara la 

consulenza del Comitato sarà rivolta:

 

o       alle Amministrazioni titolari del bando, nell’ambito della definizione dei 

contenuti di gara, relativamente alla individuazione delle problematiche di natura 

architettonica, insediativa e paesaggistica ed alla precisazione dei conseguenti 

obiettivi progettuali;

o       al RUP nel corso dello sviluppo del progetto.

 

Qualora la progettazione sia, invece, curata direttamente dalle strutture tecniche delle 

Amministrazioni la consulenza è rivolta direttamente alle strutture tecniche proponenti.
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1.b a prevedere, nell’ambito dei procedimenti di finanziamento provinciale, l’introduzione 

tra i meccanismi premiali, ovvero, dove possibile, tra i requisiti di accesso il ricorso alla 

consulenza del Comitato relativamente alla progettazione delle seguenti opere:

 

·         nuova costruzione o ristrutturazione totale di rifugi alpini e/o escursionistici;

·         nuova costruzione o ristrutturazione totale di alberghi e strutture destinate allo sport e al

tempo libero con volumetria totale superiore a 5.000 mc.;

·         stalle di volumetria superiore a 5.000 mc;

·         nuova costruzione o ristrutturazione totale di strutture agrituristiche.

 

La consulenza del Comitato va richiesta nelle fasi iniziali della progettazione, per consentire un 

corretto orientamento degli sviluppi progettuali.

Le valutazioni del Comitato hanno carattere non vincolante e sono trasmesse alle strutture a vario 

titolo competenti per la realizzazione, il finanziamento e il controllo sulla qualità architettonica e 

paesaggistica delle opere.

La tipologia delle opere e le soglie quantitative definite in questa azione sono oggetto di verifica 

periodica in relazione alla sostenibilità delle attività del Comitato ed al fine di non determinare 

eccessivi appesantimenti procedimentali.

 

Azione 2. Attuazione dell’ allegato H al DPGP del 11 maggio 2012 – n9-84 leg - Regolamento di

attuazione della legge provinciale 10 settembre 1993, n. 26.

 

Coerentemente ai contenuti del Regolamento e in particolare con riferimento al punto 1 

dell’allegato H a detto Regolamento, la Giunta provinciale impegna le strutture pubbliche deputate 

alla progettazione, realizzazione, finanziamento e controllo qualitativo delle opere pubbliche di 

trasformazione del territorio a perseguire l’obiettivo della qualità architettonica e paesaggistica 

avendo cura di:

 

·         diffondere i contenuti del punto 1 del citato Allegato H e del presente Atto di indirizzo e

promuoverne le finalità presso le strutture dell’Amministrazione e gli Enti pubblici soggetti 

all’attuazione del Regolamento, attraverso adeguati strumenti di comunicazione, formazione

e controllo; 

·         assicurare elevati standard qualitativi al previsto “Studio metodologico preliminare”, 

costituito dall’analisi del contesto e dalla conseguente definizione delle caratteristiche 

architettoniche e paesaggistiche dell’intervento;

·         garantire che tali approfondimenti e quelli del conseguente “Documento di 

impostazione architettonica e paesaggistica dell’opera” siano coerentemente sviluppati 

nelle fasi successive della progettazione, realizzazione fino alla consegna, in quanto parti 

integranti, fondamentali del progetto di ogni opera;

- 2 -



·         garantire il necessario contributo qualitativo di ogni attore coinvolto nel processo, sia 

da parte delle strutture tecnico-ammnistrative, sia da parte del progettista e del direttore dei 

lavori, ciascuno con specifiche qualifiche e attitudini anche nel campo architettonico, 

dovendosi comunque garantire effettiva coerenza e continuità fra l’intenzione progettuale 

del primo e pertinente e fedele realizzazione costruttiva da parte del secondo;

·         garantire che la scelta dei professionisti o dei funzionari tecnici cui affidare la 

progettazione delle opere sia operata anche attraverso un’accurata analisi e valutazione delle

caratteristiche e delle competenze dei medesimi professionisti in relazione alla specificità 

architettonica e comunque alla delicatezza paesaggistica dell’opera. In tale prospettiva, per 

le opere di maggiore rilevanza, va promossa la presenza nei gruppi di progettazione di una o

più figure professionali con spiccate qualità e capacità nel campo architettonico e 

paesaggistico.

 

Azione 3. Istituzione di un riconoscimento pubblico di qualità per i progetti di rilevante 

interesse paesaggistico, architettonico o urbanistico. Promozione delle opere oggetto del 

riconoscimento.

 

In attuazione dell’art. 71 della Legge provinciale n.  15 del 2015 la Giunta Provinciale impegna:

·         l’Osservatorio del paesaggio ad attivare il previsto riconoscimento, dando corso alle 

più opportune forme di valorizzazione e divulgazione degli esiti della selezione. Le modalità

di ammissione e selezione dei progetti e i criteri di attribuzione del riconoscimento sono 

demandati al Forum dell’Osservatorio del paesaggio al cui interno sarà allo scopo costituito 

uno specifico Comitato di indirizzo;

·         le strutture della Provincia, con particolare riferimento ai settori dell’agricoltura, del 

turismo e delle attività produttive di industria e artigianato, a diffondere gli esiti del 

riconoscimento nell’ambito delle proprie attività di promozione.
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